
BELFAST. A Belfast oggi andranno in
scena gli Mtv Europe Music
Awards 2011. Gli occhi sono natu-
ralmente puntati sui vincitori de-
gli ambiti premi, da Lady Gaga ad
Adele, da Eminem ai Coldpay. Ma
stavolta, non c’è dubbio, al centro
dell’attenzione c’è soprattutto la
coppia più amata dai teenager di
tutto il mondo, costantemente al
centro delle cronache rosa: Justin
Bieber e Selena Gomez. Entrambi
giovanissimi ed entrambi coin-
volti in vicende che in questi gior-
ni, in queste ore, stanno appas-
sionando i media e milioni di fan
che in rete si stanno scambiando
indiscrezioni, notizie e commen-
ti.

Il 17enne cantante canadese -
candidato come miglior pop, mi-
gliore artista maschile e miglior
“seguito di fan”, testimonial di
una linea di cosmetici anti acne e
che uscirà fra poco con l’album di
Natale, Under The Mistletoe - deve
risolvere un piccolo problema:
smentire la paternità attibuitagli
da Mariah Yeater, che ha fatto cau-

sa alla celebrity per la
paternità di un bimbo
di tre mesi. Lei dice di
aver avuto un rappor-
to sessuale con Justin
nel backstage di uno
degli affollatissimi
concerti dell’idolo del-
le giovanissime. E insi-
ste per fare il test del
Dna. Bieber nega di
averla anche solo
semplicemente cono-
sciuta.

Ospite del Today
Show, al Rockefeller
Plaza di New York, ha
rimandato al mittente
ogni accusa: «È assurdo -
ha spiegato - perché ogni
sera, dopo il concerto, dal
palco vado direttamente
alla macchina, è insensa-
to che certa gente possa
inventare certe false di-
chiarazioni. E non ho
mai conosciuto questa
donna».

Ma Bieber (soprannominato

da alcuni Justin Bieberon per la
sua faccia da bimbetto) ha dovu-
to smentire anche le voci della fi-
ne della sua love story con Sele-
na. La 19enne star lanciata da
Disney Channel non avrebbe
affatto gradito lo scandalo che
ha coinvolto il suo moroso. Ieri
a Belfast, alla conferenza stam-
pa di presentazione dello show
di Mtv, Selena è apparsa tirata e
triste. Tanto che al momento
delle foto è stata invitata a sor-

ridere. E mentre David
Guetta, Jason Derulo e
gli Snow Patrol hanno
risposto ai giornalisti
presenti, dopo le do-
mande di rito fatte a
Selena dal presentato-
re dell’incontro, sono
state bloccate le do-
mande dei giornalisti.

Selena oggi farà la
padrona di casa sul
palco dell’Odyssey

Arena, dove accoglierà e
intervisterà gli artisti. 
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O OGGI A BELFAST I PREMI

Oscar Mtv
il gossip
trionfa
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Il caso. Ci saranno Lady Gaga, Adele,
Coldplay, ma si parla della coppia
Selena Gomez e Justin Bieber

BELLINI FESTIVAL. Gli appuntamenti proseguono con il Coro lirico siciliano che si esibisce stasera

Riscoperta di Placido Mandanici
siciliano «belliniano» ante litteram
Tutta musica sacra ai Minoriti. Note anche di Haendel e Mozart

O PARLA IL PALERMITANO PIETRO PACE ATTORE EMERGENTE PREMIATO AL FESTIVAL DI ROMA

«Se Placido, Risi e Cavani mi hanno scelto, sono sulla strada giusta»
ROMA. «Non è facile trovare casting director che sono
così disponibili a dare consigli, a seguirti così tanto, a
darti una mano. La cosa particolare è che sono venu-
to a fare il provino in un giorno in cui ero tranquillo e
felice, con la luce bella del mattino. Ero spensierato, e
alla fine è andata bene». A parlare è il giovane palermi-
tano Pietro Pace che al cinema deve ancora esordire
ma che intanto ha avuto la sua prima vittoria. E che
vittoria! Voluta da veterani che rispondono ai nomi di
Michele Placido, Marco Risi, Liliana Cavani + il ca-
sting director Roberto Bigherati: lo hanno scelto tra ol-
tre 1000 persone come miglior «aspirante attor« di
«Nove giorni di grandi interpretazioni», l’iniziativa del
Gioco del Lotto che, da due anni, al Festival Internazio-
nale del Film di Roma, regala attraverso uno scouting
assolutamente democratico la possibilità a chiunque
lo desideri, di giocarsi l’opportunità di entrare a far
parte del mondo del cinema semplicemente interpre-
tando uno spezzone di film o un monologo davanti al-

le telecamere di RB casting. Sfidando i colleghi prove-
nienti da tutta Italia, che hanno affrontato lunghe file
e ore di attesa pur di poter sostenere il provino, Pietro
Pace, grazie al suo talento, è riuscito ad aver e la me-
glio, battendo anche gli altri 9 finalisti e
guadagnandosi così una partecipazione
in un’importante produzione del 2012.

Che cosa significa per te questa vitto-
ria?

«Questo è il primo e il più importan-
te casting che io abbia vinto e con una
giuria di eccezione. La prima sensazio-
ne che ho provato oltre alla felicità e al-
la gioia, è stata quella di assoluta sere-
nità. Ho pensato: adesso sono sulla
strada giusta, con il mio modo di recitare, di essere e
di interpretare ho messo d’accordo tre mostri sacri del
panorama cinematografico italiano. Questo significa
che il mio modo di recitare è stato giudicato in modo

positivo e che  abbiamo lo stesso modo di vedere il ci-
nema e la recitazione. E’ bello arrivare primi».

Da dove vieni?
«Da 9 anni mi sono trasferito a Roma. Dopo vare fatto

il militare, ho scelto di rimanere nella
capitale e diventare un vero attore, pro-
seguire la strada intrapresa dall’età di
14 anni a Palermo. A Roma ho frequen-
tato per tre anni una scuola di recitazio-
ne e dopo ho incominciato con il teatro
OFF».
Quali sono i tuoi modelli di riferimento?
«Direi i grandi. Brando, De Niro, Al Paci-
no, Volonté, mentre tra gli italiani Ma-
stroianni, Manfredi, Gassman. Mentre

tra gli attori di oggi ammiro Kim Rossi Stuart e Favino.
Fra tutti, comunque, i miei miti rimangono Marlon
Brando e Carmelo Bene».

SILVIA DI PAOLA

IL CONCERTO DIRETTO DA ZAMBELLI L’ALTRA SERA IN CATTEDRALE

CATANIA. Alle 21 nella Chiesa di San
Michele Arcangelo ai Minoriti - con-
certo del Coro Lirico Siciliano nel-
l’ambito del Festival Belliniano in
corso di svolgimento. Pagine di
Haendel, Mozart, Cherubini, Bellini
e Mandanici. Maestro del coro
Francesco Costa, organizzazione di
Paolo Biagi Cipolla. Voci soliste -
quali soprano e tenore - di Giovan-
na Collica ed Alberto Munafò. Il suc-
cessivo concerto è per mercoledì 9
alle 21 alle Ciminiere.  Al piano il
celebre Ivo Pogorelich che eseguirà
musiche di Chopin, Bellini, Listz.

«...e di canti a Te sacrati / ogni tempio
suonerà». Ossia, per dirla ora mirata-
mente, si ripetono qui i conclusivi
versi soleriani della magnifica aria di
Zaccaria nel «Nabucco» di Verdi. Non
è un caso che l’annunciato concerto
ai Minoriti abbia pure un suo gene-
rico quanto indicativo titolo, che
specifica la serata come «In hymnis
et canticis». E questo perché le com-
posizioni del vario e ricco program-
ma si annoverano tutte al repertorio
sacro-liturgico, alla preghiera - ve-
dasi quella di «Zaira» -, o addirittura
al larmoyant. Ma sottolineando be-
ne, comunque, che il carattere più
autentico della tanta musica all’a-
scolto è preminentemente votato al
solo indirizzo religioso, anzi vi si ri-
vela tutta una evidente religiosità
di base, ma di rado un sapersi lega-
re al sacro più autentico e quindi ad
eventuali impieghi liturgici. 

E semmai - dovendosi accennare
a qualche numero della pluristili-
stica ed accattivante locandina -, si
potrebbero definire un’eccezione le
miracolose cinquantasei battute del
mozartiano "Ave, Verum Corpus". 

Dunque una pièce piana, larga ed
edificante, che atteggia - pur nel
breve sviluppo della forma mottet-
tistica - un percorso di cattolicissima
spiritualità,  tale da renderla la più
atta ad inserirsi in qualsivoglia con-
testo di liturgia eucaristica. Catalo-
gato KV 618, l’ "Ave, Verum Corpus"
venne composto da Mozart poco
tempo prima della scomparsa, men-
tre il suo organico originale rivela
certa economia tipica delle creazio-
ni più alte, sovvenendo appena - nel
suo "iter" di scrittura a quattro voci
- due violini, una viola, basso ed or-
gano.

Quanto al sopra accennato lar-

moyant, si pensa sùbito - almeno
adesso - ad Haendel del "Rinaldo",
esattamente ad una stupenda aria
sopranile - "Lascia ch’io pianga" -
tornata ad altissima popolarità dopo
che nel 1994 è stata inserita nella
colonna sonora del film "Farinelli".

E poiché di un’opera si è parlato,
eccone una seconda, la dimenticata
"Zaira" del Cigno etneo, riesumata al
Massimo Bellini nel 1976, con Rena-
ta Scotto protagonista. Del cast di
allora faceva parte Giovanna Collica,
che oggi proporrà il passo della pre-
ghiera.

Un’ultima curiosità riguarda il
compositore siciliano Placido Man-
danici, nato a Barcellona Pozzo di
Gotto nel 1799 e morto a Genova
nel 1852. Operista di talento, com-
pose a Napoli per il Teatro di San
Carlo, ma - per essere antiborbonico
- dovette nel ’34 riparare a Milano,
ottenendo peraltro più successi alla
Scala. 

Però non fece in tempo a conosce-
re il famosissimo conterraneo Vin-
cenzo Bellini, che da poco si era tra-
sferito a Parigi.

NINY GANGUZZA

Apprezzata
performance
del Trio 
des Alpes
SIRACUSA. Tutto esaurito agli
Amici della Musica di Siracusa
per il concerto del "Trio des
Alpes". Mirjam Tschopp al
violino, Claude Hauri al
violoncello e Corrado Greco al
pianoforte hanno esordito sul
palcoscenico di Ortigia, per la
48ª Stagione concertistica
dell’Asam, con un concerto "a
tema" dedicato a composizioni
di epoca diversa, accomunate
dall’ispirazione popolare.  Una
serata memorabile, che ha da
subito carpito l’interesse del
numeroso pubblico con una
composizione contemporanea
dedicata alla loro stessa
formazione:
"Alpentangomania", pagina in
prima assoluta del
compositore Martin Wettstein. 
Di impianto postmoderno,
scevro da qualsiasi soggezione
accademica, il brano pone
volutamente in collisione i
temi più triti della danza
argentina con le melodie
popolari delle Alpi. La scrittura
del giovane compositore
svizzero ha sapientemente
voluto evidenziare l’aspetto
ritmico rapprendendo ogni
elemento cadenzato del tango
indirizzandolo, in forma

dialogizzante, ai tre strumenti
musicali. 
Subito in evidenza, per densità
timbrica e guisa espressiva, il
violino di Mirjam Tschopp, nei
frequenti episodi solistici cui la
brava violinista ha saputo
intercalare una fioritura
esecutiva di libera ispirazione.
Il violoncellista Claude Hauri,
con voce profonda ma non
cupa, si è mostrato da subito in
simbiosi con la collega
svizzera, mentre, dalle trame
più percussive ai lampi di
melodia, il collante dell’intero
brano è affidato al pianoforte.
Qui Corrado Greco, artista
floridiano trapiantato a Varese,
ha dato il meglio di sé,
mostrando la sua eclettica
concezione musicale, da
sempre schiusa alle nuove
forme di linguaggio. A seguire,
il Trio su melodie popolari
irlandesi di Frank Martin.
Commissionato nel 1925 al
compositore elvetico da un
ricco americano di origini
irlandesi, come ha riferito lo
stesso pianista Corrado Greco
commentando sagacemente i
brani in programma, il brano
rielabora una serie di canti e
danze dell’Irlanda, melodie più
o meno riconoscibili benché
rivestite da un’aura di
modernità e da una scrittura
assai articolata. Dopo
l’intervallo è stato eseguito il
Trio in mi minore, op. 90
"Dumky" di Antonín Dvorák.
Costituito dalla successione di
sei "dumka", il brano
celeberrimo è stato presentato
nella sua essenza di serie di
danze di origine slava, affini a
ballate di natura epica e
contraddistinte dall’alternanza
di episodi nostalgici e gioiosi. 
Applausi a scena aperta per il
trio che, in bis, ha concesso
l’Andante dall’op.49 in re
minore di Mendelssohn in
tutto il suo splendore
neoclassico, seguito ancora da
un tango, ma questa volta
estratto dalle "Stagioni" di
Astor Piazzolla. 

SALVO ROMANO

LA RECENSIONE

GRECO, TSCHOPP, HAURI IN TRIO

Selena Gomez
condurrà la
diretta tv degli
Mtv Awards
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